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ARTICOLO 3 

Trasparenza e risparmi in materia di assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore 

 

 

 

1. Dopo l’articolo 132 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 

inseriti i seguenti:  

 

«ART. 132-bis. – (Obblighi informativi degli intermediari). 

 

1. Gli intermediari, prima della sottoscrizione di un contratto di assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore, 

sono tenuti a informare il consumatore in modo corretto, trasparente ed esaustivo sui premi offerti da tutte le 

imprese di assicurazione di cui sono mandatari relativamente al contratto base previsto dall’articolo 22 del 

decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e 

successive modificazioni. 

 

2. Al fine di cui al comma 1, gli intermediari forniscono l’indicazione dei premi offerti dalle imprese di 

assicurazione mediante collegamento telematico al preventivatore consultabile nei siti internet dell’IVASS e del 

Ministero dello sviluppo economico e senza obbligo di rilascio di supporti cartacei. 

 

3. L’IVASS adotta disposizioni attuative in modo da garantire l’accesso e la risposta per via telematica, sia ai 

consumatori che agli intermediari, esclusivamente per i premi applicati dalle imprese di assicurazione per il 

contratto base relativo ad autovetture e motoveicoli. Con le stesse disposizioni sono definite le modalità 

attraverso le quali i preventivi ottenuti sulla base delle informazioni inserite nel servizio informativo di cui 

all’articolo 136, comma 3-bis, possono consentire la conclusione del contratto contestualmente all’esito 

della comparazione, ovvero, attraverso un link di collegamento diretto al sito internet di ciascuna 

compagnia di assicurazione, la possibilità di perfezionare l’acquisto a condizioni non peggiorative rispetto 

a quelle contenute nel preventivo.  

 

4. Il contratto stipulato senza la dichiarazione del cliente di aver ricevuto le informazioni di cui al comma 1 è 

affetto da nullità rilevabile solo in favore dell’assicurato Il contratto stipulato senza la dichiarazione del 

cliente di aver ricevuto, ove prescritte, le informazioni di cui al comma 1 è affetto da nullità rilevabile solo 

a favore del cliente. 

  



 

 

 

ART. 132-ter. – (Sconti obbligatori). 

 

1. In presenza di almeno una delle seguenti condizioni, da verificare in precedenza o contestualmente alla 

stipulazione del contratto o dei suoi rinnovi, le imprese di assicurazione praticano uno sconto significativo rispetto al 

prezzo della polizza altrimenti applicato sconto determinato dall'impresa nei limiti stabiliti dal comma 1-bis: 

a) nel caso, su proposta dell’impresa di assicurazione, in cui i soggetti che presentano proposte per 

l’assicurazione obbligatoria accettano di sottoporre il veicolo a ispezione da eseguirsi a spese 

dell’impresa di assicurazione; 

b) nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di assicurazione, o sono già presenti 

meccanismi elettronici che registrano l’attività del veicolo, denominati “scatola nera” o equivalenti, 

ovvero ulteriori dispositivi, individuati, per i soli requisiti funzionali minimi necessari a garantire 

l’utilizzo dei dati raccolti, in particolare, ai fini tariffari e della determinazione della responsabilità in 

occasione dei sinistri, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione; 

c) nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di assicurazione, meccanismi elettronici 

che impediscono l’avvio del motore qualora sia riscontrato nel guidatore un tasso alcolemico 

superiore ai limiti stabiliti dalla legge per la conduzione di veicoli a motore;   

d) nel caso in cui i soggetti che presentano proposte per l’assicurazione rinunciano, in deroga alle 

disposizioni del libro quarto, titolo I, capo V, del codice civile, alla cedibilità del diritto al 

risarcimento dei danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti senza il consenso 

dell’assicuratore tenuto al risarcimento; 

e) nel caso in cui i soggetti che presentano proposte per l’assicurazione esercitano, in alternativa al 

risarcimento per equivalente, la facoltà di ricevere un risarcimento in forma specifica di danni a cose, 

in assenza di responsabilità concorsuale, fornendo idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una 

validità non inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura ordinaria. La garanzia di cui alla 

presente lettera è prestata in ogni caso per i contratti di assicurazione di veicoli o natanti nuovi alla 

prima immatricolazione; 

f) qualora non si applichi quanto previsto dalla lettera e), nel caso in cui i soggetti che presentano 

proposte per l’assicurazione si impegnano ad accettare un risarcimento per equivalente pari a quanto 

previsto nella comunicazione di cui al comma 4, fornendo, in caso di sinistro, informazioni 

relativamente al soggetto che procederà alla riparazione e stabilendo un termine massimo per 

consentire all’impresa di assicurazione di verificare la stima dell’ammontare del danno prima che le 

riparazioni siano effettuate. 

 

1-bis. Lo sconto di cui al comma 1 non può essere inferiore a una percentuale determinata dall'IVASS, sulla 

base del prezzo della polizza altrimenti applicato. Resta fermo l'obbligo di rispettare i parametri stabiliti dal 

contratto di assicurazione. La percentuale di cui al periodo precedente è maggiorata per le regioni a maggiore 

tasso di sinistrosità. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, l'impresa di assicurazione pubblica 

sul proprio sito internet l'entità della riduzione dei premi effettuata ai sensi delle disposizioni di cui al comma 

1, secondo forme di pubblicità che ne rendano efficace e chiara l'applicazione. 

 

1-ter. Il mancato rispetto da parte dell'impresa di assicurazione dell'obbligo di riduzione del premio nei casi 

previsti dalle disposizioni di cui al comma 1 comporta l'applicazione alla medesima impresa, da parte 

dell'IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 40.000 euro e la riduzione automatica 

del premio di assicurazione relativo al contratto in essere. 

 

2. In sede di emissione del preventivo, le imprese di assicurazione evidenziano, per ciascuna delle condizioni di cui 

al comma 1, l’ammontare dello sconto praticato in caso di accettazione da parte del contraente. 

 



3. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), la riduzione di premio praticata dall’impresa di assicurazione è 

superiore agli eventuali costi di installazione, disinstallazione, sostituzione, funzionamento e 

portabilità sostenuti direttamente dall’assicurato. Tale riduzione del premio si applica, altresì, in caso di contratto 

stipulato con un nuovo assicurato e in caso di scadenza di un contratto o di stipulazione 

di un nuovo contratto di assicurazione fra le stesse parti. Resta fermo l’obbligo di rispettare i parametri stabiliti dal 

contratto di assicurazione. 

 

4. L’impresa di assicurazione che offre al contraente la facoltà di cui al comma 1, lettera e), comunica all’IVASS, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore di una nuova tariffa, l’entità della riduzione del premio prevista. 

Nella medesima comunicazione, l’impresa di assicurazione identifica la tipologia di veicoli e gli ambiti territoriali 

nei quali offre tale facoltà a tutti i contraenti e dimostra l’adeguatezza della propria rete di riparatori convenzionati, 

in termini sia di copertura territoriale sia di congruità operativa e assistenziale». 

 

1-bis. Le imprese di assicurazione praticano uno sconto significativo rispetto al prezzo della polizza altrimenti 

applicato nel caso in cui l’assicurato contragga più polizze assicurative di veicoli in suo possesso e sottoscriva 

per ogni singola polizza una clausola di guida esclusiva. 

 

1-bis. Il decreto di cui all'articolo 132-ter, comma 1-bis, del codice delle assicurazioni private di cui al decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n.209, è emanato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge.  

 

1-bis. All'articolo 148 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 

n.209, dopo il comma 11 è inserito il seguente:  

 

11-bis. Resta ferma la facoltà per l'assicurato di ottenere l'integrale risarcimento per la riparazione a regola 

d'arte del veicolo danneggiato avvalendosi di imprese di autoriparazione di propria fiducia abilitate ai sensi 

della legge 5 febbraio 1992, n. 122. A tal fine, l'impresa di autoriparazione fornisce la documentazione fiscale 

e una idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una validità non inferiore a due anni per tutte le parti 

non soggette a usura ordinaria.  

 

1-ter. Le Associazioni nazionali maggiormente rappresentative del settore dell'autoriparazione e 

l'Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici, sentite le Associazioni dei consumatori riconosciute 

stabiliscono gli strumenti, le procedure, le soluzioni realizzative e gli ulteriori parametri tecnici per 

l’effettuazione delle riparazioni di cui all'articolo 148, comma 11-bis, del codice delle assicurazioni private di 

cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come introdotto dalla presente legge, al fine di garantire le 

condizioni di sicurezza e funzionalità dei veicoli. Il Ministro dello sviluppo economico ratifica l’accordo di cui 

al presente comma e ne fornisce comunicazione ai soggetti interessati garantendo le necessarie forme di 

pubblicità.» 

 


